X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 260
Seduta pomeridiana del 21 marzo 2012
Presidenza del Presidente Franz
indi
della Vicepresidente Menosso
Verbalizza Pierluigi PORAZZI, segue Daniela ALZETTA.
Presidenza del Presidente Franz
La seduta inizia alle ore 15.02.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 260a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 258 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, i consiglieri Ciriani, De Anna, De Mattia, Violino e Valenti.

(I congedi sono concessi)
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sulla proposta di legge:
“Disciplina delle attività di tatuaggio, di piercing e delle pratiche correlate” (157)
(d’iniziativa dei Consiglieri: Lupieri, Moretton, Baiutti, Brandolin, Brussa, Codega, Della Mea, Gabrovec, Gerolin, Iacop, Marsilio, Menis, Menosso, Pupulin, Tesini, Travanut, Zvech)

(Relatori: LUPIERI, VENIER-ROMANO)
Il PRESIDENTE ricorda che la precedente seduta si era conclusa con l’illustrazione dei Relatori.
Nel successivo dibattito intervengono, quindi, i consiglieri PUSTETTO e KOCIJANČIČ.

Prendono la parola, per le rispettive repliche. i Relatori VENIER-ROMANO e LUPIERI.
Si passa, quindi, all’esame dei singoli articoli.

Gli articoli 1 e 2, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.
All’articolo 3 è stato presentato il seguente emendamento:

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori
Emendamento soppressivo (pagina 3.1)

Sopprimere l’articolo.

Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.
Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, il PRESIDENTE, in termini regolamentari, pone in votazione il mantenimento dell’articolo 3, che non viene approvato.

All’articolo 4 è stato presentato il seguente emendamento:

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 4.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

<<Art. 4

(Esercizio dell’attività)

1. L’esercizio delle attività di cui all’articolo 2, in luogo pubblico o privato, anche a titolo gratuito, stagionale o temporaneo, è soggetto a segnalazione certificata di inizio attività (Scia), attestante il rispetto dei requisiti previsti dalla presente legge e dai regolamenti di cui agli articoli 12 e 15.

2. La Scia è presentata al registro delle imprese, che la trasmette allo sportello unico per le attività produttive di cui alla legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in materia di sportello unico per le attività produttive e semplificazione di procedimenti amministrativi e del corpo legislativo regionale), e all’Azienda per i servizi sanitari.>>.

Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.
Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, l’emendamento di pagina 4.1, interamente sostitutivo dell’articolo 4, posto in votazione, viene approvato.

All’articolo 5 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Subemendamento modificativo (sostituisce pagina 5.1)
Sostituire l’emendamento di pagina 5.1 con il seguente:

<<Art. 5

(Percorsi formativi)

1. La Regione promuove l’organizzazione di percorsi formativi e di aggiornamento finalizzati all’acquisizione di adeguate conoscenze relativamente agli aspetti igienico-sanitari e di prevenzione nell’esercizio delle attività di cui all’articolo 2.

2. Per le attività di tatuaggio e di piercing sono previsti percorsi formativi distinti che garantiscono conoscenze specifiche, in relazione ai rischi di infezione e di danno alla salute che possono derivare dall’effettuazione di tali tecniche.

3. AI termine dei percorsi formativi è previsto il superamento di un esame per il conseguimento di un attestato di frequenza, senza finalità di abilitazione professionale.>>.

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 5.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

<<Art. 5

(Percorsi formativi)

1. La Regione promuove l’organizzazione di percorsi formativi. e di aggiornamento finalizzati

all’apprendimento da parte degli esercenti le attività di cui all’articolo 2 di adeguate conoscenze relativamente agli aspetti igienico-sanitari e di prevenzione.

2. Per le attività di tatuaggio e di piercing sono previsti percorsi formativi distinti che garantiscono conoscenze specifiche, in relazione ai rischi di infezione e di danno alla salute che possono derivare dall’effettuazione di tali tecniche.

3. AI termine dei percorsi formativi è previsto il superamento di un esame per il conseguimento di un attestato di frequenza e profitto, senza finalità di abilitazione professionale.>>.

Il Relatore LUPIERI illustra il subemendamento che sostituisce l’emendamento di pagina 5.1 (che pertanto risulta assorbito).

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, il subemendamento all’emendamento di pagina 5.1, interamente sostitutivo dell’articolo 5, posto in votazione, viene approvato.

All’articolo 6 è stato presentato il seguente emendamento:

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 6.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

<<Art. 6

(Consenso informato)

1. Gli esercenti le attività di cui all’articolo 2 sono tenuti a informare il cliente sui potenziali rischi per la salute derivanti dall’esecuzione e dalla rimozione di tali pratiche e sulle precauzioni da tenere dopo la loro effettuazione.

2. Gli esercenti le attività di cui all’articolo 2 sono altresì tenuti, nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali, a:

a) fare sottoscrivere al cliente una dichiarazione attestante il proprio consenso informato;

b) compilare una scheda individuale relativa a ogni cliente con i dati identificativi della persona che si sottopone al trattamento, la sede di applicazione e i materiali utilizzati;

c) conservare presso il proprio esercizio la documentazione di cui alle lettere a) e b), datata e sottoscritta dal cliente, secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui all’articolo 12.>>
Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, l’emendamento di pagina 6.1, interamente sostitutivo dell’articolo 6, posto in votazione, viene approvato.

All’articolo 7 è stato presentato il seguente emendamento:

ALUNNI BARBAROSSA

Emendamento modificativo (pagina 7.1)

Sopprimere la lettera e) del comma 1.

Constatata la momentanea assenza, in Aula, del presentatore, il consigliere COLUSSI fa proprio tale emendamento e lo dà per illustrato.
Dopo gli interventi, nel successivo dibattito, dei consiglieri PUSTETTO e KOCIJANČIČ e nuovamente del consigliere PUSTETTO, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori VENIER-ROMANO (il quale invita il consigliere Colussi a ritirare tale emendamento, sul quale si dichiara contrario) e LUPIERI (contrario).
Il consigliere COLUSSI, motivandone le ragioni, dichiara di mantenere l’emendamento di pagina 7.1.

L’emendamento di pagina 7.1, posto quindi in votazione, non viene approvato.

L’articolo 7, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

Gli articoli 8 e 9, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.
All’articolo 10 è stato presentato il seguente emendamento:
LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento soppressivo (pagina 10.1)

Sopprimere l’articolo.
Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, il PRESIDENTE, in termini regolamentari, pone in votazione il mantenimento dell’articolo 10, che non viene approvato.

All’articolo 11 è stato presentato il seguente emendamento:

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 11.1)

Sostituire ll comma 2 con il seguente:

<<2. La Scia attesta la presenza di un responsabile tecnico e il rispetto dei requisiti igienico-sanitari stabiliti dal regolamento di cui all’articolo 12.>>.

Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, il PRESIDENTE pone in votazione l’emendamento di pagina 11.1, che viene approvato.

L’articolo 11, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 12 è stato presentato il seguente emendamento:

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 12.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12

(Regolamento regionale)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento regionale, da adottarsi previo parere della Commissione consiliare competente, sono disciplinati:

a) i requisiti igienico-sanitari per l’esercizio delle attività di cui all’articolo 2;

b) le caratteristiche e le modalità di utilizzo delle attrezzature e dei pigmenti colorati utilizzabili;

c) le modalità di svolgimento dei percorsi formativi e di aggiornamento di cui all’articolo 5;

d) le modalità di espressione del consenso di cui all’articolo 6;

e) l’individuazione delle sedi anatomiche di cui all’articolo 7, comma l, lettera d).».

Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, l’emendamento di pagina 12.1, interamente sostitutivo dell’articolo 12, posto in votazione, viene approvato.

All’articolo 13 è stato presentato il seguente emendamento:

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 13.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 13

(Campagne informative)

1. Nell’ambito delle attività di promozione della tutela della salute, le Aziende per i servizi sanitari realizzano, con il coinvolgimento delle rappresentanze dei tatuatori e piercer, specifiche campagne informative rivolte in particolare ai giovani sui rischi connessi alle pratiche non corrette di tatuaggio e piercing e sulle precauzioni da adottare nei giorni successivi al trattamento.».

Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, l’emendamento di pagina 13.1, interamente sostitutivo dell’articolo 13, posto in votazione, viene approvato.

All’articolo 14 è stato presentato il seguente emendamento:

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 14.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

<<Art. 14

(Monitoraggio)

1. Le Aziende per i servizi sanitari assicurano il monitoraggio sulle attività di cui all’articolo 2 al fine di valutarne l’andamento e l’impatto sulla salute pubblica.>>
Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, l’emendamento di pagina 14.1, interamente sostitutivo dell’articolo 14, posto in votazione, viene approvato.

All’articolo 15 è stato presentato il seguente emendamento:

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 15.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

<<Art. 15

(Regolamenti comunali)

1. I Comuni disciplinano con regolamento i requisiti strutturali, impiantistici, tecnologici, delle attrezzature e organizzativi per l’esercizio delle attività di cui all’articolo 2, fermi restando i requisiti igienico-sanitari stabiliti dal regolamento di cui all’articolo 12.>>
Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, l’emendamento di pagina 15.1, interamente sostitutivo dell’articolo 15, posto in votazione, viene approvato.

All’articolo 16 è stato presentato il seguente emendamento:

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 16.1)

Apportare le seguenti modifiche:

“a) al comma 2 il secondo periodo è soppresso;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

<<2 bis, Qualora siano riscontrate gravi carenze igienico-sanitarie, l’Azienda per i servizi sanitari propone al Comune di disporre la sospensione dell’attività. In tal caso il Comune fissa un termine per la regolarizzazione e in difetto di ottemperanza dispone il divieto di prosecuzione dell’attività.>>.”
Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, il PRESIDENTE pone in votazione l’emendamento di pagina 16.1, che viene approvato.

L’articolo 16, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 17 è stato presentato il seguente emendamento:

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 17.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

<<Art. 17

(Sanzioni)

1. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 4, comma l, all’articolo 7, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), all’articolo 11 e all’articolo 12, comma l, lettera a), è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 15.000 euro.

2. La violazione delle disposizioni di cui agli articoli 6 e 9 è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 a 12.000 euro.

3. La violazione della disposizione di cui all’articolo 7, comma l, lettera g), è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.

4. Le sanzioni di cui al presente articolo sono irrogate dai Comuni che ne incamerano i proventi.>>
Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, l’emendamento di pagina 17.1, interamente sostitutivo dell’articolo 17, posto in votazione, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 17 bis:
LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento aggiuntivo (pagina 17 bis.1)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

<<Art. 17 bis

(Modifiche alla legge regionale 12/2002)

1. Alla lettera b) del comma 1, dell’articolo 6 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), le parole <<di tatuaggio, di piercing,>> sono soppresse.

2. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 17 della legge regionale 12/2002 le parole <<, di tatuaggio, di piercing>> sono soppresse.

3. Alla lettera g) del comma 1 dell’articolo 24 della legge regionale 12/2002 le parole <<di cui all’articolo 35>> sono soppresse.

4. Il Capo Il bis del Titolo III della legge regionale 12/2002 è abrogato.>>.

Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.

L’emendamento di pagina 17 bis.1, istitutivo dell’articolo 17 bis, posto quindi in votazione, viene approvato.

All’articolo 18 è stato presentato il seguente emendamento:

LUPIERI, VENIER-ROMANO, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 18.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 18

(Disposizioni transitorie)

1. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 12, per l’esercizio delle attività di cui all’articolo 2 si applicano i requisiti igienico-sanitari stabiliti dai regolamenti comunali. Nel caso di violazione di tali requisiti, i Comuni applicano la sanzione di cui all’articolo 17, comma 1.».

Il Relatore LUPIERI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, l’emendamento di pagina 18.1, interamente sostitutivo dell’articolo 18, posto in votazione, viene approvato.

Intervengono quindi, per dichiarazione di voto, i consiglieri VENIER-ROMANO (il quale, nel preannunciare il voto favorevole del Gruppo dell’UDC, ringrazia il Relatore Lupieri, gli uffici e i colleghi della III Commissione e dell’Aula per il lavoro svolto) e LUPIERI (il quale, nel preannunciare il voto favorevole del Gruppo del Gruppo del PD, ringrazia il Relatore Venier-Romano, gli uffici e i colleghi della III Commissione e dell’Aula per il lavoro svolto).

La proposta di legge n. 157, posta quindi in votazione nel suo complesso, in termini regolamentari, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvata (votazione n. 2023: favorevoli 33, contrario 1, astenuti 4).
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:
Discussione sulla proposta di legge:

“Modifiche della legge regionale 21 luglio 2000, n. 14 <<Norme per il recupero e la valorizzazione del patrimonio storico-culturale e dei siti legati alla prima guerra mondiale>> (115)
(d’iniziativa dei Consiglieri: Marin, Galasso, Baritussio, Valenti, Blasoni, Bucci, Cacitti, Camber, Cargnelutti, Ciani, Colautti, Dal Mas, Marini, Novelli, Pedicini, Santin, Tononi

(Relatore di maggioranza: MARIN)
(Relatore di opposizione : MENIS)
Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei Relatori e dei singoli Gruppi per la discussione del provvedimento in esame.
Il Relatore di maggioranza MARIN illustra la propria relazione scritta.

Il Relatore di minoranza MENIS illustra la propria relazione scritta.

Intervengono, nel successivo dibattito, i consiglieri MARSILIO, DELLA MEA, TRAVANUT (il quale, constatato che la II Commissione prenderà in esame, nella seduta prevista per il 27 marzo, il disegno di legge n. 194, avente ad oggetto “Valorizzazione delle strutture alpine regionali”, invita i Relatori, motivandone le ragioni, a considerare l’ipotesi di congiungere i due provvedimenti), BRANDOLIN, COLAUTTI, MORETTON, AGNOLA, BUCCI, COLUSSI e PICCO.

Presidenza della Vicepresidente Menosso
Intervengono, quindi, per le rispettive repliche, il Relatore di minoranza MENIS ed il Relatore di maggioranza MARIN.

Il consigliere MORETTON, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede che il provvedimento in esame venga rinviato in Commissione e, in termini regolamentari, che la votazione su tale proposta avvenga con contestuale verifica del numero legale.
Dopo il parere contrario del consigliere ASQUINI, quello favorevole del consigliere KOCIJANČIČ, quello contrario del Relatore di maggioranza MARIN, quello favorevole del Relatore di minoranza MENIS e quello contrario dell’assessore SAVINO, la proposta di rinvio in Commissione posta in votazione con contestuale verifica del numero legale, non viene approvata (votazione n. 2024: favorevoli 9, contrari 24).
Il PRESIDENTE, pertanto, comunica che, in termini regolamentari, il Consiglio è in numero legale e che pertanto si prosegue con l’esame dell’articolato.

All’articolo 1 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
MARIN, NOVELLI

Emendamento modificativo (pagina 1.1)
1. All'articolo 3 bis come introdotto dall’articolo 1, la rubrica è sostituita dalla seguente:
“(Esperto specializzato sui siti della grande guerra)”

2. AI comma 1 dell'articolo 3 bis le parole "in Grande guerra" sono sostituite dalle seguenti: "sui siti della Grande guerra".

MENIS, Relatore di minoranza
Emendamento modificativo (pagina 1.2)

Sostituire il comma 3 con il seguente «L'esperto specializzato in Grande guerra interviene solamente in affiancamento alle guide turistiche previste dall'articolo 112 della L.R. 2/2002, e unicamente nei territori regionali su cui sono stati individuati i siti legati alla Prima Guerra Mondiale.»

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: «3 bis. Gli interventi degli esperti specializzati in Grande Guerra, come previsto ai commi 3 e 4, sono liberi e non prevedono alcun compenso per la presenza»

AI comma 6 dopo le parole «al comma 5» aggiungere la locuzione: «, le modalità dell'eventuale rimborso spese».

Il Relatore di maggioranza MARIN illustra l’emendamento di pagina 1.1.
Il Relatore di minoranza MENIS illustra l’emendamento di pagina 1.2.
Dopo il parere del Relatore di maggioranza MARIN (favorevole all’emendamento di pagina 1.1 e contrario a quello di pagina 1.2), del Relatore di minoranza MENIS (favorevole ad entrambi) e dell’assessore SAVINO (che dichiara di condividere le valutazioni del Relatore di maggioranza), l’emendamento di pagina 1.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 1.2, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 1, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 2 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
MARIN, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 2.1)

AI comma 1 sostituire le parole "Direzione centrale competente" con le seguenti: "Direzione centrale cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie".

MENIS, Relatore di minoranza
Emendamento modificativo (pagina 2.2)

Sostituire la dicitura «gestita dalla Croce Rossa Italiana» con la seguente «promosso da ente abilitato».

Il Relatore di maggioranza MARIN illustra l’emendamento di pagina 2.1.
Il Relatore di minoranza MENIS illustra l’emendamento di pagina 2.2.
Dopo il parere del Relatore di maggioranza MARIN e del Relatore di minoranza MENIS (entrambi favorevoli a tutti gli emendamenti) e dell’assessore SAVINO (che dichiara di condividere le valutazioni del Relatore di maggioranza), gli emendamenti di pagina 2.1 e 2.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’articolo 2, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Poiché nessuno chiede di intervenire per dichiarazione di voto, il PRESIDENTE pone in votazione nel suo complesso, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, la proposta di legge n. 115 “Modifiche della legge regionale 21 luglio 2000, n. 14 «Norme per il recupero e la valorizzazione del patrimonio storico-culturale e dei siti legati alla prima guerra mondiale»”, che viene approvata (votazione n. 2030: favorevoli 24, astenuti 17).
A questo punto, il PRESIDENTE, essendo così esauriti i punti all’ordine del giorno, comunica che il Consiglio è convocato per domani, 22 marzo 2012, alle ore 10, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 258, del 20 marzo 2012, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 17.20.
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
